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Parte Prima Leggi, regolamenti e atti della Regione

17_SO33_1_DPR_226_1_TESTO

Decreto del Presidente della Regione 3 ottobre 2017, n. 
0226/Pres.
Regolamento attuativo dell’articolo 5, commi da 3 a 5, della leg-
ge regionale 4 agosto 2017, n. 31 (Assestamento del bilancio 
per gli anni 2017-2019 ai sensi dell’articolo 6 della legge regio-
nale 10 novembre 2015, n. 26), per interventi di riqualificazione 
del sistema infrastrutturale e misure per il rilancio e lo sviluppo 
del distretto della sedia.

IL PRESIDENTE
VISTo l’articolo 5 comma 3, della legge regionale 4 agosto 2017, n. 31 (Assestamento del bilancio per 
gli anni 2017-2019 ai sensi dell’articolo 6 della legge regionale 10 novembre 2015, n. 26), il quale, al fine 
di favorire il rilancio delle aree territoriali del distretto della sedia comprendente i Comuni di Aiello del 
Friuli, Buttrio, Chiopris Viscone, Corno di Rosazzo, Manzano, Moimacco, Pavia di Udine, Premariacco, 
San Giovanni al Natisone, San Vito al Torre e Trivignano Udinese attraverso il miglioramento in termini di 
attrattività del relativo contesto territoriale e il recupero della competitività del tessuto produttivo, pre-
vede che l’Amministrazione regionale promuove la rigenerazione urbana e lo sviluppo sostenibile delle 
predette aree favorendo il miglioramento del sistema infrastrutturale, limitando il consumo di suolo e 
contenendo la dispersione insediativa, nonché la delocalizzazione produttiva;
VISTo l’articolo 5 comma 4, della legge regionale 31/2017, il quale, per le finalità di cui al comma 3 
autorizza l’Amministrazione regionale a concedere finanziamenti, nel rispetto della normativa europea 
in materia di aiuti di Stato, per la realizzazione di interventi di allacciamento alle reti infrastrutturali, ma-
nutenzione straordinaria o ristrutturazione di cui all’ articolo 4 della legge regionale 11 novembre 2009, 
n. 19 (Codice regionale dell’edilizia), demolizione ed eventuale bonifica, relativi a fabbricati produttivi a 
destinazione industriale, artigianale o commerciale siti nei territori dei Comuni, limitatamente agli im-
mobili censiti catastalmente nelle categorie D1, D7, C3 e relative pertinenze;
VISTo l’articolo 5 comma 5, della legge regionale 31/2017, il quale dispone che, con regolamento, siano 
individuati i soggetti beneficiari, le condizioni per la presentazione delle domande e per la concessione 
e l’erogazione dei finanziamenti, i criteri di assegnazione e l’intensità del beneficio regionale, nonché le 
spese ammissibili;
RITENuTo di dare esecuzione al suddetto articolo 5, comma 5 della legge regionale 31/2017 emanan-
do il “Regolamento attuativo dell’articolo 5, commi da 3 a 5, della legge regionale 4 agosto 2017, n. 31 
(Assestamento del bilancio per gli anni 2017-2019 ai sensi dell’articolo 6 della legge regionale 10 no-
vembre 2015, n. 26), per interventi di riqualificazione del sistema infrastrutturale e misure per il rilancio 
e lo sviluppo del Distretto della Sedia” nel testo allegato al presente decreto;
VISTo l’articolo 42 dello Statuto speciale della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia ai sensi del quale 
il Presidente della Regione emana, con proprio decreto, i regolamenti deliberati dalla Giunta;
VISTo l’articolo 14 della legge regionale 18 giugno 2007 n. 17 (Determinazione della forma di governo 
della Regione Friuli Venezia Giulia e del sistema elettorale regionale, ai sensi dell’articolo 12 dello Statu-
to di autonomia) e successive modifiche ed integrazioni;
Su CoNFoRME deliberazione della Giunta regionale n. 1811 del 29 settembre 2017;



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 3 so339 ottobre 2017

DECRETA
1. È emanato il “Regolamento attuativo dell’articolo 5, commi da 3 a 5, della legge regionale 4 agosto 
2017, n. 31 (Assestamento del bilancio per gli anni 2017-2019 ai sensi dell’articolo 6 della legge regio-
nale 10 novembre 2015, n. 26), per interventi di riqualificazione del sistema infrastrutturale e misure per 
il rilancio e lo sviluppo del Distretto della Sedia”, nel testo allegato al presente provvedimento del quale 
costituisce parte integrante e sostanziale.
2. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare come Regolamento della Regione.

Il presente decreto è pubblicato sul Bollettino ufficiale della Regione.

SERRACCHIANI
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Regolamento attuativo dell’articolo 5, commi da 3 a 5, della legge 
regionale 4 agosto 2017, n. 31 (Assestamento del bilancio per gli 
anni 2017-2019 ai sensi dell'articolo 6 della legge regionale 10 
novembre 2015, n. 26), per interventi di riqualificazione del sistema 
infrastrutturale e misure per il rilancio e lo sviluppo del Distretto della 
Sedia. 

 
Art. 1 oggetto 
Art. 2 definizioni 
Art. 3 interventi finanziabili 
Art. 4 beneficiari 
Art. 5 presentazione delle domande 
Art. 6 spese ammissibili 
Art. 7 istruttoria delle domande 
Art. 8 criteri di valutazione e priorità 
Art. 9 formazione della graduatoria 
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Art. 12 cumulabilità degli incentivi 
Art. 13 ispezioni e controlli 
Art. 14 revoca dei contributi 
Art. 15 rinvii 
Art. 16 norma transitoria 
Art. 17 entrata in vigore 

 
 

art. 1 oggetto 
1. In attuazione dell’articolo 5, commi da 3 a 5, della legge regionale 4 agosto 2017, n. 31 (Assestamento del 
bilancio per gli anni 2017-2019 ai sensi dell' articolo 6 della legge regionale 10 novembre 2015, n. 26), il presente 
regolamento individua i soggetti beneficiari, disciplina le condizioni per la presentazione delle domande e per la 
concessione e l’erogazione dei finanziamenti, i criteri di assegnazione nonché l’intensità del beneficio regionale e 
stabilisce le spese ammissibili relativamente alla realizzazione di interventi di allacciamento alle reti 
infrastrutturali, manutenzione straordinaria o ristrutturazione, demolizione ed eventuale bonifica relativi a 
fabbricati produttivi a destinazione industriale, artigianale o commerciale siti nei territori dei Comuni del Distretto 
della sedia. 

art. 2 definizioni 
1. Ai fini del presente regolamento, si considerano:  

a) fabbricati produttivi, gli immobili con destinazione d’uso industriale, artigianale o commerciale, con 
esclusivo riferimento a quelli censiti catastalmente nelle categorie C3 (laboratori per arti e mestieri),  
D1 (opifici) e D7 (fabbricati costruiti o adattati per speciali esigenze di attività industriale); 

b) pertinenze dei fabbricati produttivi, gli edifici e i terreni a servizio dei fabbricati principali;  
c) distretto della sedia, l’area territoriale comprendente i Comuni di Aiello del Friuli, Buttrio, Chiopris 

Viscone, Corno di Rosazzo, Manzano, Moimacco, Pavia di Udine, Premariacco, San Giovanni al 
Natisone, San Vito al Torre e Trivignano Udinese;  
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d) interventi di bonifica, le operazioni di rimozione, trasporto e smaltimento di materiali dai fabbricati 
produttivi e dalle relative pertinenze;  

e) allacciamenti alle reti infrastrutturali, i collegamenti di allaccio ovvero la predisposizione dei 
medesimi, con esclusivo riferimento a quelli realizzati nell’area privata di pertinenza del fabbricato 
oggetto dell’intervento finanziato, fino al punto di allaccio alla rete esistente o della quale è prevista 
la realizzazione; 

f) manutenzione straordinaria, l’intervento disciplinato dall’articolo 4, comma 2, lettera b) della legge 
regionale 11 novembre 2009, n. 19 (Codice regionale dell'edilizia); 

g) ristrutturazione, l’intervento disciplinato dall’articolo 4, comma 1, lettera c) della legge regionale 
19/2009. 

art. 3 interventi finanziabili 
1. Sono finanziabili gli interventi,  relativi a fabbricati produttivi e loro pertinenze, di: 

a) allacciamento alle reti infrastrutturali;  
b) demolizione;  
c) demolizione e bonifica; 
d) manutenzione straordinaria; 
e) ristrutturazione.  

. 

art. 4 beneficiari 
1. Il contributo di cui al presente regolamento può essere concesso al soggetto titolare di diritto di proprietà o 
altro diritto reale di godimento, anche pro quota, su fabbricati produttivi e loro pertinenze.  
2. Previa autorizzazione della struttura regionale competente alla gestione del procedimento contributivo,  
l’impresa richiedente il contributo può trasferire ad un altro soggetto, in possesso di tutti i requisiti di cui al 
presente articolo, la titolarità della sua posizione giuridica in relazione alla concessione e all’erogazione del 
contributo medesimo, in attuazione dell’articolo 32 ter della legge regionale 7/2000. 
3. I soggetti privati, aventi natura di impresa ai sensi del diritto dell’Unione europea in materia di concorrenza, 
devono soddisfare i seguenti requisiti:  

a) i contributi di cui al presente regolamento sono concessi in osservanza delle condizioni di cui al 
regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013, pubblicato sulla Gazzetta 
ufficiale dell'Unione Europea del 24 dicembre 2013 L352 e relativo all’applicazione degli articoli 107 
e 108 del Trattato CE agli aiuti d’importanza minore (<<de minimis>>), pertanto i beneficiari non 
devono aver ricevuto, nell’arco di tre esercizi finanziari, l’importo complessivo di 200.000,00 euro, 
come aiuti “de minimis”, alla luce della definizione di “impresa unica” stabilita dall’articolo 2, comma 
2, del regolamento (UE) n. 1407/2013; 

b) se l’impresa opera in più settori, gli aiuti a titolo “de minimis” non devono finanziare attività escluse 
dal campo di applicazione del regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione né finanziare, oltre 
i massimali pertinenti, le attività che possono beneficiare di un massimale inferiore; per questo 
motivo l’impresa deve disporre di un sistema di separazione delle attività o di distinzione dei costi.  

c) l’impresa beneficiaria deve essere attiva, regolarmente costituita e registrata presso il Registro delle 
imprese e non sottoposta a procedure concorsuali. 

art. 5 presentazione delle domande 
1. I contributi sono assegnati con il procedimento valutativo a bando di cui all’articolo 36 della legge regionale 20 
marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso) nei 
limiti delle disponibilità finanziarie. 
2. Le domande sono presentate entro il termine previsto nel bando, ai sensi dell’articolo 36, comma 3 della legge 
regionale 7/2000, pubblicato sul sito internet della Regione.  
3. Lo stesso soggetto può beneficiare una sola volta e lo stesso immobile può essere oggetto una sola volta del 
contributo previsto dal presente regolamento. Nel caso di presentazione di più domande, si considera 
ammissibile solo l’ultima in ordine di tempo. 
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4. Le domande sono presentate esclusivamente on line, a pena di inammissibilità, attraverso l’apposito 
applicativo informatico, con accesso dal sito internet della Regione.  

art. 6 spese ammissibili 
1. Sono ammissibili le spese a carico del beneficiario, sostenute successivamente alla presentazione 
della domanda di contributo, come risultante dalla data dell’effettivo pagamento delle fatture intestate 
esclusivamente al beneficiario, inerenti lavori, forniture e relativa posa in opera, comprensive degli 
eventuali oneri per spese tecniche generali e di collaudo. 
2. Le spese tecniche generali e di collaudo comprendono, in particolare, quelle relative a: rilievi, 
accertamenti, modelli, indagini e monitoraggi, progettazione e necessarie consulenze tecniche 
preliminari o di supporto, coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, direzione lavori e 
coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione, spese per il collaudo statico ed altri collaudi 
specialistici, oneri e contributi previdenziali dovuti per legge. 
3. L’imposta sul valore aggiunto (IVA) è ammessa a contributo qualora costituisca un costo per il 
beneficiario. 
4. Trova applicazione l’articolo 31 della legge regionale 7/2000 con riguardo al divieto di contribuzione. Nei casi in 
cui il beneficiario sia una persona fisica, non sono in nessun caso ammissibili a contributo le spese documentate 
da fatture riferite a prestazioni o forniture effettuate dal beneficiario o da soggetti che si trovano con esso in 
relazione di parentela o affinità entro il secondo grado o siano soci, amministratori o società collegate al 
beneficiario. 
5. Le spese connesse all'attività di certificazione finalizzata alla rendicontazione di cui all’articolo 41 bis della 
legge regionale 7/2000, sono ammissibili nel limite di 1.000,00 euro. 

art. 7 istruttoria delle domande 
1. Il responsabile dell’istruttoria verifica la sussistenza dei presupposti di fatto e di diritto per accertare 
l’ammissibilità dell’intervento e della spesa prevista nella domanda e procede alla verifica del punteggio, la cui 
attribuzione è richiesta nella domanda, in base ai criteri stabiliti dall’articolo 8. 
2. Il responsabile del procedimento, ai sensi dell’articolo 16 bis della legge regionale 7/2000 (Testo unico delle 
norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso), dà comunicazione ai titolari delle 
domande dei motivi ostativi all’accoglimento delle medesime. 

art. 8 criteri di valutazione e priorità 
1. Ai fini della formazione della graduatoria di cui all’articolo 9, alle domande presentate sono attribuiti i punteggi 
di merito in base ai seguenti criteri:  

a) intervento di demolizione di edifici già produttivi collocati nelle zone omogenee A, B o C come 
individuate dallo strumento urbanistico vigente: 15 punti 

b) intervento di allacciamento alle reti infrastrutturali: 5 punti 
c) classe energetica posseduta dal fabbricato oggetto di contributo, a conclusione dell’intervento 

finanziato: 
1) classe A4: 4 punti 
2) classe A3: 3 punti 
3) classe A2: 2 punti 

d) classe di rischio sismico, posseduta dal fabbricato oggetto di contributo, a conclusione 
dell’intervento finanziato: 

1) classe A+: 8 punti 
2) classe A: 7 punti 
3) classe B: 6 punti 

e) rapporto tra il contributo richiesto e la spesa da sostenere dal beneficiario del contributo:  
1) contributo richiesto pari al 20 per cento della spesa prevista: 6 punti 
2) contributo richiesto pari al 30 per cento della spesa prevista: 4 punti 
3) contributo richiesto pari al 40 per cento della spesa prevista: 2 punti 
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f) attribuzione al fabbricato oggetto di contributo, a conclusione dell’intervento finanziato, di 
destinazione industriale, commerciale o artigianale: 5 punti; 

g) impegno del richiedente il contributo ad effettuare, fino alla definizione del rapporto contributivo, i 
versamenti delle imposte relative al reddito, connessi all’attività di impresa del beneficiario,  
utilizzando un conto corrente di addebito aperto presso una filiale bancaria o postale avente sede 
nel territorio della regione Friuli Venezia Giulia, sul quale verrà erogato l’incentivo regionale: 2 punti. 

2. In assenza di indicazione della percentuale di contributo richiesta, verrà riconosciuto il 50 per cento della spesa 
ammissibile, senza attribuire i punteggi di cui alla lettera e). 

art. 9 formazione della graduatoria 
1. La graduatoria degli interventi ammissibili a contributo, formata ai sensi dell’articolo 8 dando precedenza alle 
domande che raggiungono il maggior punteggio, è approvata con decreto del Direttore di Servizio ed è 
pubblicata sul sito internet della Regione. Le domande con il medesimo punteggio calcolato ai sensi dell’articolo 
8, sono collocate in graduatoria in ragione dell’ordine cronologico di presentazione delle stesse, come risultante 
dal sistema informatico all’uopo predisposto. 
2. Qualora le risorse disponibili non siano sufficienti a coprire l’intera spesa ammissibile dell’ultima domanda 
finanziabile, il contributo regionale può essere assegnato per un importo inferiore, a condizione che il beneficiario 
assicuri una maggiore quota di cofinanziamento fino a copertura dell’intera spesa ammissibile. A tal fine, a 
seguito dell’approvazione della graduatoria, la struttura competente richiede al beneficiario di comunicare il 
proprio assenso entro il termine perentorio di dieci giorni. Decorso inutilmente tale termine, la struttura 
competente procede allo scorrimento della graduatoria. 
3. L’aiuto concesso nella misura ridotta prevista dal comma 2 può essere integrato, entro il limite della spesa 
ammissibile, con ulteriori risorse finanziarie che risultino disponibili, ai sensi dell’articolo 33 della legge regionale 
7/2000. 
4. A seguito della disponibilità di nuove risorse derivante da rinunce o archiviazioni delle domande, si procede allo 
scorrimento della graduatoria, che resta valida fino al 31 dicembre del secondo anno successivo a quello della sua 
approvazione. 
5. Le domande collocate in graduatoria, non finanziate entro il termine di cui al comma 4, sono archiviate. 

art. 10 importo del contributo  
1. Ai fini dell’emanazione del provvedimento di concessione, il contributo è riconosciuto nella misura massima del 
50 per cento, tenendo conto della percentuale indicata nella domanda, rispetto alla spesa ammissibile prevista a 
carico del beneficiario. Ai fini dell’emanazione del provvedimento di liquidazione, il contributo è riconosciuto nella 
medesima percentuale riferita alla spesa ammissibile sostenuta ed effettivamente risultante a carico del 
beneficiario. La previsione e l’effettivo sostenimento della spesa sono documentati con le modalità di cui 
all’articolo 11. 
2. Il contributo non può, in ogni caso, essere superiore a 200 mila euro. Non sono ammesse domande di importo 
inferiore a 20 mila euro. 

art. 11 condizioni per la concessione, l’erogazione e la rendicontazione dei 
contributi 
1. Ad avvenuta approvazione della graduatoria, i contributi sono concessi, ai sensi dell’articolo 59 della legge 
regionale 14/2002 e dell’articolo 5, comma 5 della legge regionale 31/2017, a fronte della presentazione dei 
seguenti documenti: 

a) una relazione descrittiva dell’intervento previsto, dalla quale sia riscontrabile la sussistenza delle 
condizioni che danno luogo all’attribuzione dei punteggi richiesti e assegnati nella graduatoria,  
sottoscritta da un tecnico abilitato e controfirmata dal beneficiario;  

b) un quadro economico di dettaglio; 
c) una dichiarazione del beneficiario, redatta su apposito modello, relativa alla sussistenza di altri 

incentivi pubblici di qualsiasi natura o all’intento di usufruirne;  
d) una dichiarazione, redatta sulla base del modello pubblicato sulla pagina internet 

dell’Amministrazione regionale, ai fini della verifica del limite (aiuti “de minimis”) di cui all’articolo 4, 
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comma 3, lettera a), a firma del legale rappresentante del soggetto richiedente diverso da persona 
fisica. 

2. Con il decreto di concessione sono fissati i termini per l’esecuzione dei lavori e per la rendicontazione del 
finanziamento. Possono essere disposte proroghe ai termini suddetti, su istanza motivata, da presentarsi entro la 
scadenza degli stessi. 
3. La concessione è disposta entro il termine di 180 giorni dalla scadenza del termine ultimo stabilito per la 
presentazione delle domande. Il termine di cui al periodo precedente è sospeso, ai sensi dell’articolo 7 della legge 
regionale 7/2000, in pendenza dell’acquisizione della documentazione per la concessione del finanziamento. Per 
le domande non finanziate per indisponibilità di risorse, il termine per la concessione del contributo decorre 
dall’atto di prenotazione delle risorse che consentono lo scorrimento della graduatoria.  
4. La liquidazione dei contributi è disposta ad avvenuta presentazione di:  

a) documentazione giustificativa della spesa sostenuta, intestata al beneficiario ed effettivamente 
rimasta a carico, di cui agli articoli 41 e 41 bis della legge regionale 7/2000 ed in particolare: 

1) la fattura dovrà riportare la dicitura “Interventi di riqualificazione del distretto industriale 
della sedia di cui alla legge regionale 31/2017”; 

2) le voci di spesa indicate nella fattura devono essere direttamente connesse ed imputabili al 
progetto finanziato;  

3) a prova dell’avvenuto pagamento deve essere prodotta documentazione di spesa 
quietanzata o estratto conto bancario o postale dal quale risulti la relazione con la spesa 
sostenuta e indicata nella fattura; 

b) dichiarazione attestante l’avvenuto deposito dell’attestato di prestazione energetica, a prova del 
conseguimento del risultato strutturale indicato nella domanda tra i criteri di merito;  

c) dichiarazione di un tecnico abilitato attestante la conformità dei lavori eseguiti al progetto dell’opera 
finanziata; 

d) dichiarazione asseverata di un tecnico abilitato a prova del conseguimento del risultato strutturale 
indicato nella domanda tra i criteri di merito;  

e) dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà rilasciata ai sensi dell’articolo 47 del decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di documentazione amministrativa), attestante l’avvenuto conseguimento 
dell’agibilità o la presentazione in Comune della segnalazione certificata di agibilità, qualora prevista 
dalla legge regionale 19/2009. 

5. I soggetti diversi dalle persone fisiche rendicontano la spesa sostenuta unicamente con le modalità previste 
dall’articolo 41 bis della legge regionale 7/2000. 
6. Il beneficiario può richiedere l’erogazione in via anticipata alle condizioni previste dalla normativa vigente. 
7. Sono consentite le varianti al progetto che non incidono sulle caratteristiche dell’intervento che hanno 
determinato l’attribuzione di punteggi in applicazione dell’articolo 8 e che non comportano lo spostamento di 
posizione della domanda nella graduatoria approvata ai sensi dell’articolo 9. Le varianti non consentono la 
rideterminazione in aumento del contributo concesso.  

art. 12 cumulabilità degli incentivi 
1. Il contributo di cui al presente regolamento è cumulabile con altre contribuzioni o incentivi pubblici, di qualsiasi 
natura, destinati allo stesso intervento ed è determinato in relazione alla spesa effettivamente sostenuta dal 
beneficiario e rimasta a suo carico.  

art. 13 ispezioni e controlli 
1. Ai sensi dell’articolo 44 della legge regionale 7/2000, in qualsiasi momento l’Amministrazione regionale può 
disporre ispezioni e controlli, in relazione ai contributi concessi, allo scopo di verificare l’attuazione degli 
interventi, la veridicità delle dichiarazioni e delle informazioni prodotte dal beneficiario e il rispetto delle 
condizioni che hanno determinato l’attribuzione di punteggi.  

art. 14 revoca dei contributi 
1. I contributi sono revocati:  
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a) nel caso in cui non siano rispettati i termini previsti dal decreto di concessione del finanziamento,  
salve le proroghe concesse ai sensi dell’articolo 11, comma 2; 

b) nel caso in cui si accerti la discordanza tra quanto attestato al fine della formazione della 
graduatoria o della concessione del contributo e quanto risultante in sede istruttoria o a seguito di 
ispezioni e controlli disposti ai sensi dell’articolo 13; 

c) nel caso di inosservanza delle condizioni previste dal regolamento; 
d) in ogni altro caso in cui si accerti che l’interesse pubblico perseguito attraverso la legge di 

finanziamento non può essere raggiunto.  

art. 15 rinvii 
1. Per quanto non previsto dal presente regolamento, si applicano le norme di cui alla legge regionale 7/2000 e 
alla legge regionale 14/2002. 
2. Il rinvio a leggi contenuto nel presente regolamento si intende effettuato al testo vigente delle medesime,  
comprensivo delle modifiche ed integrazioni intervenute successivamente alla loro emanazione. 

art. 16 norma transitoria 
1. In sede di prima applicazione, per l’anno 2017, le domande sono presentate entro le ore 17.00 del ventesimo 
giorno successivo all’entrata in vigore del presente regolamento senza procedere all’emissione del bando. Nel 
caso in cui il termine scada nelle giornate di sabato domenica, lo stesso si intende prorogato alla giornata di 
lunedì. 

art. 17 entrata in vigore 
1.Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione nel Bollettino 
ufficiale della Regione. 
 
                                                                                                                                
                                                             

VISTO: IL PRESIDENTE: SERRACCHIANI
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PREZZI E CONDIZIONI in vigore dal 1° gennaio 2010
(ai sensi della delibera G.R. n. 2840 dd. 17 dicembre 2009)

INSERZIoNI NELLA PARTE TERZA DEL B.u.R.
Si precisa che ai sensi della normativa vigente per le pubblicazioni del B.U.R.:
• gli atti destinati alla pubblicazione che pervengono alla Redazione del B.U.R. entro le ore 16.00 del lunedì, sono pubblicati il secondo 

mercoledì successivo;
• i testi degli atti da pubblicare devono pervenire alla Redazione tramite il servizio telematico che è disponibile attraverso accesso riservato 

ad apposita sezione del portale internet della Regione. L’inoltro dei documenti via mail o in forma cartacea è ammesso solo in caso di 
motivata impossibilità organizzativa o tecnica di trasmissione;

• la pubblicazione degli atti, QUALORA OBBLIGATORIA ai sensi della normativa vigente, È EFFETTUATA SENZA ONERI per i richiedenti, 
anche se privati (art. 11, comma 31, della L.R. 11 agosto 2011, n. 11). In tal caso nella richiesta di pubblicazione deve essere indicata la 
norma che la rende obbligatoria;

• la procedura telematica consente, ove la pubblicazione NON SIA OBBLIGATORIA ai sensi della normativa vigente,  di determinare di-
rettamente il costo della pubblicazione che il richiedente è tenuto ad effettuare in via posticipata.; l’inoltro del documento via mail o in 
forma cartacea - ammesso solo in caso di motivata impossibilità organizzativa o tecnica dei soggetti estensori – comporta l’applicazione 
di specifiche tariffe più sotto dettagliate:

•	 gli atti da pubblicare, qualora soggetti all’imposta di bollo, devono essere trasmessi anche nella forma cartacea in conformità 
alla relativa disciplina;

• Il calcolo della spesa di pubblicazione è determinato in base al numero complessivo dei caratteri, spazi, simboli di interlinea, ecc. che com-
pongono il testo ed eventuali tabelle da pubblicare. Il relativo conteggio è rilevabile tramite apposita funzione nel programma MS Word 
nonché direttamente dal modulo predisposto nella sezione dedicata nel portale della Regione (fatti salvi la diversa tariffa ed il relativo 
calcolo previsto per le tabelle e tipologie di documento prodotte in un formato diverso da MS Word);

• a comprova, dovrà essere inviata la copia della ricevuta quietanzata alla Direzione centrale autonomie locali e coordinamento delle 
riforme - Servizio logistica, digitalizzazione e servizi generali - Ufficio amministrazione BUR - Corso Cavour, 1 - 34132 Trieste – FAX n. 
+39 040 377.2383 – utilizzando il modulo stampabile dal previsto link a conclusione della procedura di trasmissione della richiesta di 
pubblicazione eseguita tramite il portale internet della Regione.

Le tariffe unitarie riferite a testi e tabelle PRoDoTTI IN FoRMATo MS WoRD sono applicate secondo le seguenti modalità:

TIPO TARIFFA MODALITÀ TRASMISSIONE TESTO TIPO PUBBLICAZIONE TARIFFA UNITARIA PER CARATTERE,
SPAZI, ECC.

A) Area riservata PORTALE NON OBBLIGATORIA € 0,05
B) Via e-mail a Redazione BUR NON OBBLIGATORIA € 0,08
C) Cartaceo (inoltro postale/fax) NON OBBLIGATORIA € 0,15

• Il costo per la pubblicazione di tabelle e tipologie di documenti PRoDoTTI IN FoRMATo DIVERSo DA MS WoRD sarà computato 
forfetariamente con riferimento alle succitate modalità di trasmissione e tipo di pubblicazione. Nella fattispecie, le sottoriportate tariffe sa-
ranno applicate per ogni foglio di formato A/4 anche se le dimensioni delle tabelle, ecc. non dovessero occupare interamente il foglio A/4:

TIPO TARIFFA MODALITÀ TRASMISSIONE TESTO TIPO PUBBLICAZIONE TARIFFA UNITARIA PER FOGLIO
A/4 INTERO O PARTE

A/tab) Area riservata PORTALE NON OBBLIGATORIA € 150,00
B/tab) Via e-mail a Redazione BUR NON OBBLIGATORIA € 210,00
C/tab Cartaceo (inoltro postale/fax NON OBBLIGATORIA € 360,00

•	 Tutte le sopraindicate tariffe s’intendono I.V.A. esclusa

FASCICoLI
PREZZO UNITARIO DEL FASCICOLO
• formato CD         € 15,00
• formato cartaceo con volume pagine inferiore alle 400      € 20,00
• formato cartaceo con volume pagine superiore alle 400     € 40,00

PREZZO UNITARIO del CD contenente la raccolta di tutti i fascicoli pubblicati in un trimestre solare  € 35,00
PREZZO UNITARIO del CD contenente la raccolta di tutti i fascicoli pubblicati in un anno solare  € 50,00

PREZZI DELLA FORNITURA DEI PRODOTTI CON DESTINAZIONE ESTERO  COSTO AGGIUNTIVO  € 15,00

TERMINI PAGAMENTO delle suddette forniture     IN FORMA ANTICIPATA
I suddetti prezzi si intendono comprensivi delle spese di spedizione

La fornitura di fascicoli del BuR avverrà previo pagamento ANTICIPATo del corrispettivo prezzo nelle forme in seguito precisate. A 
comprova dovrà essere inviata al sottoriportato ufficio la copia della ricevuta quietanzata:
DIREZIONE CENTRALE AUTONOMIE LOCALI E COORDINAMENTO DELLE RIFORME - SERVIZIO LOGISTICA, DIGITALIZZAZIONE E SERVIZI 
GENERALI - UFFICIO AMMINISTRAZIONE BUR - CORSO CAVOUR, 1 - 34132 TRIESTE
FAX N. +39 040 377.2383  E-MAIL: logistica@regione.fvg.it
   logistica@certregione.fvg.it

MoDALITÀ DI PAGAMENTo
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Le spese di pubblicazione degli avvisi, inserzioni, ecc. nella parte terza del B.U.R. e i pagamenti dei fascicoli B.U.R. dovranno essere effettuati  
mediante:
a)  versamento del corrispettivo importo sul conto corrente postale n. 85770709.
b) bonifico bancario cod.IBAN IT 56 L 02008 02230 000003152699
Entrambi i suddetti conti hanno la seguente intestazione:
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia - Servizio Tesoreria - Trieste
oBBLIGAToRIAMENTE dovrà essere indicata la riferita causale del pagamento, così dettagliata:

• per spese pubbl. avvisi, ecc. CAP/E 708 - INSERZ. BuR (riportare sinteticamente il titolo dell’inserzione)

• per acquisto fascicoli B.U.R. CAP/E 709 - ACQuISTo FASCICoLo/I BuR

Al fine della trasmissione dei dati necessari e della riferita attestazione del pagamento sono predisposti degli appositi moduli scaricabili dal 
sito Internet: 
www.regione.fvg.it   -> bollettino	ufficiale, alle seguenti voci:
•	 pubblica sul BuR (utenti registrati): il modulo è stampabile ad inoltro eseguito della richiesta di pubblicazione tramite il portale
•	 acquisto fascicoli: modulo in f.to DOC

PIERPAOLO DOBRILLA - Direttore responsabile
ERICA NIGRIS - Responsabile di redazione
iscrizione nel Registro del Tribunale di Trieste n. 818 del 3 luglio 1991

in collaborazione con insiel spa
impaginato con Adobe Indesign CS5®

stampa: Centro stampa regionale
 - Servizio logistica, digitalizzazione e servizi generali
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